
Totonero 
La legge 
comincia 
a marciare 
• ROMA. Importante passo 
avanti, Ieri al Senato, del dise­
gno di legge sulla corruzione 
net mondo sportivo e il Toto­
nero. Il comitato ristretto delta 
commissione Giustizia ha, in­
fatti, varato, senza contrasti, 
un testo che sarà ora esami­
nato dalla commissione in se­
duta plenaria. «È una decisio­
ne importante - ha commen­
tato Nedo Canotti, responsabi­
le del Pei per lo sport - perché 
dimostra che è possibile alle 
commissioni lavorare anche 
nel corso della cosiddetta 
"sessione di bilancio", sfrut­
tando i magli di tempo, non 
Impegnati dall'esame della Fi­
nanziaria». Come si ricorderà, 
la Camera aveva approvato al­
l'unanimità parecchi mesi or 
sono un testo che non si di­
scostava di molto da quello 
proposto dal ministro Giulia­
no Vassalli. Il comitato di pa­
lano Madama lo ha ora mo­
dificato in alcune parti, senza 
pero stravolgerne la fisiono­
mia. Se la commissione Giu­
stizia serrasse i tempi, il dise­
gno di legge potrebbe ritorna­
re molto presto a Montecito­
rio, dove il voto definitivo sa­
rebbe sicuramente accelerato 
dall'esame pure in sede legi­
slativa. «Se non ricomincerà la 
navetta tra le due Camere, che 
sarebbe una iattura, molto cri­
ticata dal mondo sportivo -
conclude Concili - entro l'an­
no potremmo avere finalmen­
te una legge rigorosa e severa 
per punire ogni illecito (anche 
nelle corse del cavalli) e com­
battere la piaga delle scom­
messe clandestine». 

Zenga 
Deferito per 
.Intervista 
«cattiva» 
(•ROMA. Tre giocatori del­
l'Inter; Zenga, Mandorimi e 
Verdelli, sono stati deferiti alla 
'Disciplinare per violazione 
' dell'art. I. Il primo per «aver 
ne( corso di una intervista ad 
un organo di stampa, rilascia­
to dichiarazioni lesive della 
reputazione del direttore di 
gara- (Longhi), accusato im­
plicitamente di aver lavorilo il 
sodalizio avversario (Napoli). 
Gli altri due sempre per di­
chiarazioni lesive dell'arbitro. 
Deferita anche l'Inter per re­
sponsabilità oggettiva. In serie 
A un record quanto ad espul­
si: 12. Due giornate sono toc­
cate al bolognese lliev, ed una 
ciascuna a Domini (Cesena), 
Verdelli (Inter), Baresi (Mi­
lani, Bergodi e Di Canio (La­
zio), Bonetti Dario (Juven­
tus), Destro (Ascoli), terroni 
e Signonni (Genoa), Lucci 
(Udinese), Pellegrini Luca 
(Samp). In Serie B: un turno 
ciascuno ad Armenlse (Pe­
scara), Baiano (Avellino), 
Bemazzani (Reggina), Centi 
(Como), Da Mommio (Messi­
na), Enzo (Torino). Multe: 
cinque milioni a Napoli e Lec­
ce: due milioni ad Atalanta, 
Bari e Milan: un milione e 
mezzo a Cesena e Genoa; un 
milione e 200mila lire alla Ju­
ventus. In B- venti milioni al 
Messina; quindici al Brescia; 
cinque a Barletta e Padova; tre 
al Foggia; due e mezzo a Ca­
tanzaro e Reggiana; due al 
Tonno; uno e mezzo ad An­
cona, Licata e Pescara, uno 
alla Reggina. 

SPORT 1!!!^!!!!!!^^!!!^^!!!!^^ 
Nella nebbia di Padova l'Under 21 La qualificazione per i quarti 
dopo un primo tempo deludente di finale dell'Europeo è cosa 
supera la coriacea Svizzera ormai fatta: adesso resta solo 
con un'invenzione del rossonero da sbrigare la pratica San Marino 

Un Fuser nella manica 
OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI ITALIA 
a PADOVA. L'ultimo brivido 
lo dà la nebbia: negli ultimi 
minuti non si vede più un ac­
cidente, l'Italia è 11 che cerca 
di chiudere la gara col suo gol 
di vantaggio, invece l'arbitro 
recupera più di due minuti. È 
l'ultima aofferenn per Matti­
ni, la sua piccola «Corea»- è 
evitata. Adesso gli azzurri non 
avranno più bisogno di som­
mergere di gol il San Marino 
per andare avanti nel campio­
nato d'Europa. Si parte con 
l'Italia timidamente all'attac­
co, Casiraghi dopo 5 minuti 
indirizza il primo pallone dal­
le parti di Stiel. La difesa elve­
tica e incerta in più di un'oc­
casione, ci sono vari «lisci*. 
nessuno d'altra parte approfit­
ta, meglio lasciar correre. 
L'Under è la solita Under sen­
za gioco, dove Venturìn si 
danna per mettere ordine nel 
disordine. Non si vedono tra­
me di gioco, ma non si erano 
viste nemmeno in passato e 
sarebbe follie pretenderle pro­
prio nella serata dove gli az­
zurrini si giocano la faccia. Si 
procede con un guizzo di Si­
mone in area, ma c'è l'esperto 
Fischer a tamponare, poi pri­

ma Gigon (tiro centrale para­
to da Fiori) e in seguito Chas-
sot (in ritardo su cross di 
Knupp) mettono in difficoltà 
la piccola Italia. Sì fa male Ba­
roni che resta in campo zop­
picante (sarà sostituito nella 
ripresa da Rossini), Venturìn 
ha un bello spunto sulla sini­
stra e sul suo centro Stroppa 
trova Stiel bravo a sventare. 
Ma il vero perìcolo lo corrono 
j nostri al 30': tiro di Chassot, 
respinta corta di Fiori, arriva 
Knupp, pare impossessarsi del 
pallone ma sull'intervento del 
portiere finisce per terra. Rigo­
re? Per Plasek assolutamente 
no, Chassot non è d'accendo, 
ci scappa l'ammonizione. Ri­
presa, Italia vicino al gol al 
56': Lanna batte un angolo, 
Stroppa tira quasi a colpo si­
curo da centro area, Stiel re­
spinge di piede, Simone svir­
gola la replica. Il gioco è più 
vivace, la Svizzera va in gol al 
62' ma Plasek annulla: sul col­
po di testa di Schepull, Knupp 
si trovava in off-side. Risponde 
Casiraghi con un colpo di te­
sta deviato sul palo da Stiel. Ci 
si avvicina al gol che arriva 
non senza ulteriori sofferenze 

SVIZZERA 
ITALIA: Fiori 6; Garzla 6, Lanna 6; Salvatori 5 (dal 56 ' Fuser 6), Ba­

roni 6 (dal 46 ' Rossini 6,5), Pellegrini 5.5; Stroppa 6,5, Carbo­
ne 6,5, Casiraghi 6, Venturìn 6,5, Simone 5 . (12 Gatta, 15 Co­
nni, 16 Bresciani). 

SVIZZERA: Stiel 6,5; Gamperle 6 , Olirei 5,5; Schepull 6 , Fischer 5, 
Hottiger 6; Douglas 5,5, Silvestre 6, Knup 6, Gigon 6,-Chassot 
6 (dal 6 0 ' Wlederkher sv). (12 Kobet, 13 Epara, 14 Wtss, 15 
Thuler). 

ARBITRO: Plasek (Ungheria) 5. 
MARCATORE: 72 ' Fuser. 
NOTE: angoli 7 a 4 per l'Italia. Ammoniti: Schepull, Chassot, Carbo­

ne, Fischer. Spettatori 9m!la (paganti 3.500) per un Incasso di 
lire 43.375.000. In tribuna il et della Nazionale maggiore, Vici­
ni. Serata umida, terreno scivoloso. 

al 72'. La difesa svizzera pa­
sticcia, tentando inutilmente 
di applicare il fuorigioco, pal­
la a Fuser e gran «bomba, vin­
cente da una quindicina di 
metri. Si riscopre io spirito pa­
triottico, c'è chi urla .Italia. 
dopo aver gridato -Padova, e 
ogni maldicenza su Trieste 
per tutta la partita. La Svizzera 
prova a recuperare ma non è 
certo lo squadrone che aveva 
descritto Maldini: poche gio­
cate, trame scontate e gli ita­

liani potrebbero perfino arro­
tondare se Stroppa non spre­
casse una palla-gol (bella 
partita peraltro la sua) e Si­
mone toste un po' meno fu­
moso. Finisce cosi, anche se 
dopo la partita gli svizzeri 
chiedono energicamente il 
rinvio della partita per nebbia: 
uno di essi finirà anche am­
monito. Basta il golletto di Fu­
ser, l'Italia si qualifica per i 
quarti di finale. A meno che il 
San Marino... 

Maldini ramante: 
«Tutto merito 
della squadra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

§ • PADOVA. Ovviamente, fe­
sta. «Abbiamo vinto al di là 
del punteggio - spiega un 
Maldini che fatica a nascon­
dere la felicità (per un po' le 
ombre di De Sisti e Rocca lo 
lasceranno in pace) - la 
squadra ha giocato una delle 
sue partite migliori.-No, nessu­
na rivincita, non mi interessa­
no. Magari è una rivincita per 
la squadra: molti non la giudi­
cavano all'altezza. Abbiamo 
superato qualsiasi difficoltà, 
anche l'infortunio di Baroni 
che pareva un segno del de­
stino». 

Per Azeglio Vicini, la mossa 
vincente della partita è stata il 
cambio Salvaton-Fuser. «Fuser 
è stato bravissimo. E poi ha 
segnato un eurogol». Per Bear-
zot naturalmente non è cosi. 

«Più che Fuser, mi è parso che 
l'aver velocizzato la manovra 
nella ripresa sia risultato, alia 
lunga, vincente». Per Baroni, 
lo stopper del Napoli, brutte 
notizie: ha riportato una forte 
botta alla caviglia sinistra già 
acciaccata domenica con l'In­
ter, la gamba era molto gon­
fia. Sul fronte elvetico grande 
amarezza. «Perdere cosi, a 
venti minuti dalla fine, con un 
gol balordo, fa rabbia - ha 
detto Comioley -. L'Italia? Mi 
ha deluso ma me l'aspettavo 
esattamente cosi». Per le na­
zionali elvetiche continua il 
momento nero: è dal '66 che 
nessuna di esse riesce a quali­
ficarsi per una qualsiasi finale 
intemazionale. Anche questa 
Under si è fermata ben prima. 

DF.Z 

Giorni sereni alla Juve e il caso diventa un idillio 

Tricella da «storiacela» 
a favola con lieto ine 
È diventata, improvvisamente, la settimana della Si­
gnora. Solo 15 giorni fa, dopo il tonfo intemo con 
l'Atalanta, la Juve sembrava ridimensionata. Oggi, di 
colpo, è la più accreditata antagonista del Napoli. 1 
segreti di una metamorfosi raccontata dalle parole di 
Tacconi, dalle urta di Zoff, ma anche dal silenzio di 
Tricella, l'escluso eccellente, che ha rinunciato a far 
polemica perché stima l'allenatore e i compagni. 

TULLIO PARISI 

m TORINO Tutto cominciò 
dieci giorni fa, in quel lunedi 
soleggiato, dopo la sosta az­
zurra. Zoff fece sedere tutti at­
torno a sé, sull'erba del •Com-
bi», dopo l'allenamento. Furo­
no venti minuti di parole di 
fuoco, i giocatori sembravano 
scolaretti. Era la prima volta 
che il tecnico, dopo il ko con 
.'Atalanta, li aveva tutti a di­
sposizione. Aleinikov capi la 
metà delle parole dì Zoff, «ma 
mi bastarono i suoi gesti e il 
tono di voce». Il resto, lo rac­
conta Tacconi. «Ci fece capire 
che la sconfitta con l'Atalanta 
era stata frutto di vecchi errori, 
che non avrebbero dovuto n-
petersi. Ma, soprattutto, subito 
dopo, negli spogliatoi, ci fu un 
faccia a faccia tra noi, che 
sappiamo guardarci negli oc­
chi e che ci conosciamo be­
ne. Ci siamo detti che non era 
possibile sciupare tutto cosi, 
di colpo, senza attenuanti e ci 
siamo promessi il riscatto im­
mediato». Dopo pochi minuti, 

quello stesso lunedi, Dino Zoff 
aveva anche comunicato l'e­
sclusione di Tricella, che si­
gnificava, nei fatti, bocciare 
una delle scelte di mercato 
della società. 11 libero la prese 
malissimo e lo manifestò 
apertamente, annunciò anche 
nell'immediato futuro una sua 
valutazione del fatto, i cui toni 
non si immaginavano certo 
concilianti. Oggi Tricella sorri­
de, Esce dagli spogliatoi con 
un'andatura più nlassata ri­
spetto al passo svelto e nervo­
so di prima. Inutile cercare 
tracce di ribellione. •) nsultati 
finora danno ragione a Zoff e 
io sono un professionista se­
no*. Si limita a dire. Certo, 
scrollarsi di dosso l'etichetta-
incubo, quella di etemo re­
sponsabile delle sconfitte, è 
già qualcosa. Ma il libero ha 
capito di aver fatto il suo tem­
po a Torino, dove l'impatto 
con i tifosi non è mai stato de­
cente, cosi come il rendimen­
to in campo e di avere, insom­

ma, fallito. Resta il rispetto per 
una squadra che non ha mai 
cercato di emarginarlo e per 
un tecnico che » ha sempre 
difeso, fino all'impossibile. 
Tacconi, d'altronde, senza pe­
li sulta lingua, lo ha detto 
chiaro: «Con Fortunato si 
prendono più palloni di testa», 
senza offesa per Tricella e II li­
bero ha capito che il parere di 
Tacconi, che la difesa la co­
manda, è il più autorevole do­
po quello di Zoff ed è anche 
la spia della reale atmosfera 
nella squadra. E cosi, la Juve 
in quattro giorni si rilancia. 
«Scoglio mi ha detto che quel­
lo di Marassi è stato il peggior 
Genoa dell'anno - racconta 
Tacconi - ma io gli ho rispo­
sto; "Mister, si è accorto che vi 
abbiamo^ pressati dall'inizio 
alla fine?"». Ora, Stefano, ci 
crede davvero in questa Juve 
•due o tre passi falsi l'anno so­
no da mettere in conto per 
tutti, continua, l'importante è 
reagire subito, come abbiamo 
fatto noi. La differenza fra 
quest'anno, e quello passato? 
Che la scorsa stagione, anche 
quando vincevamo sempre, 
I Inter non perdeva un colpo e 
soprattutto non sembrava ave­
re punti deboli. Quest'anno 
non è più la stessa, e il Napoli, 
pur fortissimo, è vulnerabile e 
non somiglia ai neroazzurri 
ammazzacampionato. E la 
stagione in cui si può final­
mente vincere qualcosa». 

Non mancano anche le so­
lite battute, abbondanti man­

ciate di pepe buttate qua e là. 
Ma non è un predicatore, gli è 
antipatico Maradona proprio 
per questo. Quelli del portiere 
non sono proclami, ma I toni 
dì voce di una coscienza col­
lettiva che la Juve si ritrova 
addosso. La Signora della Re­
surrezione è anche questo, 
l'alternarsi di voci e silenzi 
che preparano In modi diversi 
le riscosse. 

Arbitri 
A Lo Bello 
la partita 
di Genova 
1B ROMA. Delle prime quat­
tro che guidano la classifica 
della serie A due saranno im­
pegnate domenica prossima 
in trasferta. Il Napoli andrà a 
far visita al Genoa di Scoglio, 
il quale non sarà in panchina 
perché squalificato, mentre il 
Milan sarà in quel di Ascoli. A 
Genova arbitrerà l'intemazio­
nale Lo Bello, che ha diretto 
una sola partita dei rossoblu: 
Cremonese-Genoa 0-1 alla 
quarta giornata, mentre per la 
squadra di Bigon sarà la pri­
ma volta. Ad Ascoli altro inter­
nazionale, Lanese che ha ar-

Roberto Tricella, 30 anni, terza stagione alla Juve dopo 8 anni al Verona 

bìtrato una volta il Milan, alla 
terza giornata: Atalanta-Milan 
0-1, ma mai l'Ascoli. Le altre 
due partite Juventus-Sampdo-
na e Inter-Lazio saranno diret­
te rispettivamente dall'intema­
zionale Longhi (che ha arbi­
trato una volta i bianconeri, 
alla 3a giornata: Juve-Fiorenti-
na 3-1, ma mai la Samp), e 
da Pezzetta. Per quest'ultimo 
sarà la prima partita per en­
trambe le squadre. Ma ecco il 
quadro completo di A e B 
(ore 14.30): Ascoli-Milan, La-
liete; Ban-Cesena, Stafog-

fila; Bologna-Atalanta, . 
aolia; Cremonese-Fiorentina, 
DI Cola; Genoa-Napoli, Lo 
Bello: Inter-Lazio, Pezzella; 
Juve-Samp, Longhi; Roma-
Lecce, Fellcani; Udinese-Ve­
rona, Frigerio. Serie B. Anco­
na-Pescara, Dal Forno; Avel­
lino-Monza, Scaramuzza; 
Caglian-Barletta, Cataro; Ca­
tanzaro-Reggiana, Fabricato* 
re; Como-Cosenza, Boemo; 
Licata-Foggia, lori; Parma-
Brescia, Trentalange; Pisa-
Messina, Mono!; Reggina-To-
nno. Nicchi; Triestina-Pado-
va, CeccarlnL 

Altre tre squadre qualificate per i Mondiali 

Svezia, Belgio e Corea 
nuovi arrivi a Italia '90 
•JJ Giornata intensa, quella 
di ieri, per te gli incontri di 
qualificazione per i mondiali 
'90. La pnma novità viene dal­
l'Oriente dove la Corea del 
Sud ha battuto per 2-0 l'Ara­
bia Saudita conquistando ma­
tematicamente un posto per 
la rassegna indata del prossi­
mo giugno. Una vittoria netta, 
quella conquistata dal corea­
ni. che ora si trasformeranno 
in giudici implacabili nei con­
fronti della nazionale degli 
Emirati Arabi Uniti. L'EAU e 
infatti in piena corsa con la 
Cina per la seconda poltrona 
disponibile. I gol della vittoria 

, coreana sono stati segnati da 
Hwang Bo Kwan al quaranta-
duesimo e di Seon Hong allo 
scadere 

Tornando alla qualificazio­
ne della seconda squadra, le 
possibili combinazioni sono 
ora 27:14 a favore degli Emi* 
rati Arabi, tre alla Cina. Nelle 
restanti dodici bisognerebbe 
far ricorso alla differenza reti. 

E passiamo ora ai gironi eu­
ropei. Nel gruppo 3 la Turchia 
può accarezzare ancora ni so­
gno della qualificazione dopo 
aver nettamente sconfitto 
l'Austria per 3-0. Ora i turchi 
affiancano in classifica gli 
stessi austriaci e la Germania 
Est con 7 punti, alle spalle 
dell'Unione Sovietica che ne 
ha nove. A questo punto per il 
•passaporto* mondiale (in 
questo raggruppamento sono 
promosse due squadre) sa­
ranno decisive le ultime due 
partite: Urss-Turchia, che si 
giocherà l'8 novembre e Au­
stria-Germania est, in pro­
gramma il 15 novembre. Sti­
molati dalla promessa de) 
presidente della Repubblica 
Turgut Ozal, che ha promesso 
un appartamento ad ogni cal­
ciatore in caso di qualificazio­
ne, i turchi hanno messo subi­
to sotto pressione gli avversari 
segnando al 15' con Ridvan. 
Gli altri due gol al 52' e al 72* 
di Feyyaz. 

Battendo per 2-0 la Polonia, 
la Svezia ha ottenuto len sera 
a Chorzow la qualificazione 
matematica per i mondiali di 
calcio Si è classificata infatti 
al primo posto nel suo girone, 
il secondo, superando di un 
punto la già qualificata Inghil­
terra Le reti per la formazione 
scandinava sono state messe 
a segno da Larsson su ngore 
al 35' del pnmo tempo e da 
Ekstroem al 60'. Gli svedesi 
hanno dominato la pattila: ra­
pidi, decisi, ben disposti a 
centrocampo e in difesa, i 
giailobiù hanno mantenuto il 
controllo del pallone per qua­
si tutti i novanta minuti. 

Nel gruppo sette'la Cecoslo­
vacchia ha superato per 3-0 la 
Svìzzera a Praga, aumentando 
cosi le proprie speranze di 

gualificazione. Di Schuravy, 
ilek e Moravchik le tre reti 

della formazione di casa. Infi­
ne il Belgio che, pareggiando 
per 1-1 con il Lussemburgo, 
na ottenuto anch'esso il pas­
saporto per Italia '90. 

«Diamo un calcio alle Malvinas» 
nel Da Madrid, dove nei gior­
ni scorsi si sono incontrate de­
legazioni inglesi e argentine, è 
uscita una fumata gngiastra: i 
rapporti consolari tra i due 
paesi riprenderanno, ma ci 
vorrà ancora del tempo. Da 
Buenos Aires, dove si sono in­
contrati il presidente Menem e 
l'editore bntanmeo Robert 
Maxwell, la fumata è uscita di 
un bianco abbagliante. Tra il 
più importante tifoso del River 
Piate, amico personale ed oc­
casionale compagno di squa­
dra di Diego Armando Mara­
dona, e il propnetano del 
quotidiano .Daily Minor» e del 
Derby County, l'accordo è sta­
to immediato. Nel nome della 
distensione, a sette anni dal 
conflitto che aveva sanguino­
samente divìso Argentina ed 
Inghiltena, l'incontro di calcio 
si poteva fare. Immediata an­
che l'adesione dei dirigenti 
del River Piate alla volontà 
dell'attivissimo presidente. 

Non è la pnma volta che le 
strade dello sport e della poli­
tica si Incrociano. Legami pro­
fondi, ancestrali, accomunano 

Un calcio al passato. Anzi, centoottanta minuti di 
calci, amichevole andata e ritorno tra il River Piate 
di Buenos Aires e l'inglese Derby County. «Per sa­
nare "sportivamente" le ferite che la guerra per la 
sovranità delle isole Falkland-Matvinas ha aperto 
tra i due paesi», commenta «El cronista commer­
cial», che dà ampio risalto all'iniziativa del presi­
dente Carlos Saul Menem. 

GIULIANO CAPICILATRO 

nell'inconscio collettivo quella 
guerra simulata che è l'evento 
agonistico a quella tragica 
competizione che è la guerra. 
Una sfida sportiva può, in 
qualche misura, contnbuìre 
ad allentare, a scaricare anno­
se tensioni o. più spesso, ad 
attizzare odi non sopiti. 

Proprio tra Argentina ed In­
ghiltena, nella partita disputa­
ta In Messico ai Mondiali di 
calcio dell'B6, non sarà stato 
anche lo spinto di rivalsa a 
spingere la mano bincchina di 
Maradona su quel pallone 
che, beffando il portiere ingle­
se, portava i sudamericani sul 
2-1, che sarebbe poi stato ar­

rotondato in 3-1? Parafrasan­
do e adattando von Clause­
witz, il calcio come continua­
zione della guerra con altri 
mezzi. 

Perché ogni guerra lascia 
strascichi, un sedimento di 
ostilità duro a scalfire a dispet­
to di trattati di pace e riprese 
di rapporti diplomatici. A di­
spetto, forse, anche dello 
«sport che affratella., slogan dì 
grande fortuna in quest'epo­
ca, degli incontri di calcio, 
basket o altro che dovrebbero 
ripristinare rapporti cordiali 
tra ipopoli E certo nell'animo 
del popolo argentino quei set­
tantaquattro giorni di guerra, 

tra aprile e giugno dell'82, de­
vono aver lasciato un sedi­
mento nero, amaro. Una dtùle 
de game, inziata con cadenze 
da operetta, nedizione attar­
data delle guerre coloniali ot­
tocentesche, terminata con un 
tragico bagno di sangue: un 
migliaio di morti: duecentc-
cinquanta soldati inglesi, più 
di settecento «etneos de la 
guerra.. Un colpo durissimo 
per l'Argentina dei generali, 
un contenzioso ancora aper­
to. 

Ma ecco lo «sport che affra­
tella*. Sotto le sue bandiere i 
cestisti del Maccabi di Tel 
Aviv, dopo un'assenza di ven-
tun'anni, mettono piede in 
Unione Sovietica. La rottura 
dei rapporti diplomatici risali­
va alla .guerra dei sei giorni. 
del '67. Sotto le sue bandiere 
la nazionale di calcio dell'Olp, 
in nome del popolo palestine­
se senza patna, si impegna in 
una torunée italiana. Sotto le 
sue bandiere si schierano da 
ultimi l'abile demagogo Car­
los Menem e l'intraprendente 
uomo d'affari Maxwell. 

Domani sera 
a Saint Vincent 
Pugni mondiali 
trattosi e Waters 

Domani sera sul ring di Saint Vincent, Gianfranco Rosi 
(nella foto) metterà in palio il titolo mondiale del medi 
iunior versione Wba contro l'inglese Troy Waters. Il tren­
taquattrenne pugile umbro è arrivato solo ieri in Val d'Ao­
sta. Waters, nato a Londra 24 anni fa, si è trasferito giova­
nissimo in Australia dove vive attualmente. Fino ad ora ha 
disputato 14 incontri con un bilancio di 13 vittorie (9 per 
ko) e una sola sconfitta. 

JoeBugner 
dal ring 
al... landò 
del disco 

Ricordate Joe Bugner, l'ex 

gilato che negli anni Set­
tanta sfido per due volte 
Muhammad Alt per il titolo 
mondiale dei massimi? Do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò avere abbandonato il 
" ^ ring e aver tentato la carrie­
ra cinematografica, ha deciso di darsi all'atletica. Bugner 
- che vive in una (attoria vicino a Sydney - spera di entra­
re a far parte, come lanciatore del disco, della squadra 
australiana che parteciperà nel 1990 ai Giochi del Com­
monwealth. Da ragazzo, l'ex campione europeo dei mas­
simi era una promessa nel lancio del disco: a M anni van­
tava un personale di 56 metri. 

Fiorentina 
Bologna, 
un derby 
ad atto rischio 

bolognese di 14 anni, rimase seriamente ustionata Per 
questo, il prefetto di Bologna ha rivolto un Invito ai tifosi 
rossoblu di non recarsi a Firenze domenica 5 novembre 
se sono sprovvisti del biglietto. La capienza dell'impianto 
toscano è attualmente ridotta per i lavori di ammoderna­
mento in vista dei mondiali del prossimo giugno. 

Fiorentina-Bologna, il clas­
sico derby dell'Appennino, 
è diventata una partita ad 
alto rischio. L'anno scorso, 
come ricorderete, si verifi­
carono gravi incidenti Ira le 
due tifoserie durante I quali 
Ivan Dall'Oglio, uni 

Coppa Campioni 
di basket 
Viaggio a Londra 
perla Philips 

Trasferta a Londra per la 
Philips dopo la delusione 
dell'eliminazione dalla 
Coppa Italia. La squadra di 
Casalini giocherà contro il 
Bracknell Reading per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qualificazione al girone fi-
• •™ , , "**^™" , — "^^™ neuep Smentito in casa mi­
lanese un interessamento per Purvis Ellison come secon­
do straniero: più probabile quindi l'ipotesi Cureton. A Ve­
rona, intanto, continuano le trattative tra la Glaxo e Ricky 
Mahom: ieri non è trapelato nulla anche se è stata esclusa 
da parte veronese un'utilizzazione del giocatore già do­
menica. Il secondo straniero «a gettone, potrebbe essere 
per adesso o Ferrara o Michael Henderson. 

Dopo le accuse 
di doping 
Lewis cita 
a giudizio Stein 

Cari Lewis, campione olim­
pico a Seul nei 100 metri. 
ha citato a giudizio il setti­
manale tedesco «Stem» e 
l'emittente televisiva cana­
dese "Sport Network» che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei toro ervizi avevano ac-
mmmmmmmmmm~,^^~ cusato il .figlio del vento» di 
fare ricorso al foping. Oltre alla esplicita ritrattazione, Le­
wis chiede a «Stem. e a «Sport Network» le pubbliche scu­
se e un imprecisato risarcimento danni 

Squalificato 
avita 
il portiere 
cileno Rojas 

La Commissione Discipli­
nare della Fifa ha deciso di 
squalificare a vita il portiere 
della nazionale cilena Ro­
berto Rojas per tutte le par­
tite intemazionali: Prima di 

^ m m m emettere la sentenza, la 
commissione ha ascoltato 

per 50 minuti la deposizione di Rojas sugli incidenti verifi­
catesi il 3 settembre scorso nella partita contro il Brasile 
per la qualificazione della Coppa del Mondo: in quella 
partita, un bengala lanciato dagli spalti avrebbe raggiunto 
il portiere cileno, e per protesta tutti i giocatori cileni ab­
bandonarono il terreno di gioco incorrendo cosi nella 
sconfitta a tavolino per 2-0 abbandonando al Brasile la 
qualificazione a Italia '90. 

Patrese sprinta 
in laguna 
e finisce 
in pretura 

Riccardo Patrese, "driver. 
della Williams in Formula 
uno, è stato citato a giudi­
zio per aver infranto il codi­
ce della navigazione, Il pi­
lota padovano e stato sor-

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ preso da una pattuglia dei 
vigili urbani di Venezia 

mentre viaggiava sul suo motoscafo nella laguna a veloci­
tà sostenuta. Patrese - dopo essersi rifiutato di pagare una 
normale multa-è stato citato a giudizio e dovrà compari­
re davanti al pretore di Venezia il 14 novembre prossimo. 

LIONARDOIANHACCI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18,30Tg2 Sportsera; 20,15Tg2 Lo sport 
Rattre. l8,45Derby. 
Tmc. 13,30 Sport news: 13,35 Sportissimo; 22,50 Stasera sport 
Telecapodistria. 13,45 Calcio: Little Arsenal-Liverpool (cam­

pionato inglese); 15,45 Boxe di notte; 16,30 Baseball: Oak­
land-San Francisco gara t (replica); 18,15 Wrestlingspotli-
ght; 19,30 Sportone; 20 Juke box; 20,30 Mon-gol-Hera-, 22 
Calcio intemazionale (una partita) ; 23.45 Boxe di natte. 

BREVISSIME 
Hockey su ghiaccio. Risultati 8* giornata: Varese-Milano 5-4, 

Merano-Fiemme 17-10, Brunico-Asiago 15-5, Mediolanum 
Bolzano 5-11, Fassa-Alleghe 8-1.Bolzano p. 15, Varese 14. 

Hockey piata. Il 67° campionato di serie A comincerà sabato e 
si concluderà il 23 giugno con i play-off. 

Boxe mondiale. Virgin Hill ha conservato il titolo dei medio-
massimi Wba battendo per ko James Kinchen. 

Garrone ko. La tennista azzurra e stata eliminata al torneo di 
Brighton dalla Gral:W)6-0 il punteggio per la tedesca. 

Judo. Il 4 novembre prossimo si disputerà al Palando di Milano 
l'incontro Urss-ltalia. 

Basket Risultati Coppa Korac: Montpellier-Phonola Caserta 95-
97, Hapoel Tel Aviv-Scavolinl 79-78. 

Football americano. Sabato si giocherà a Milano Rode 
Islands-Villanova, valida per il campionato universitaria 
Usa. 

Caldo Junlorea. La nazionale allenata da De Sisti ha battuto 
in amichevole il Firenze Ovest per 4-2. 

Premi letterari Coni. Sezione letteratura: «Cuor dì gorilla, di 
G. Clerici; Gianni Brera è stato invece premiato per la sua 
carriera professionale. 

l'Unità 
Giovedì 
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